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ARMISTIZIO DI CASSIBILE

3 settembre 1943, firma , divulgato via 
radio l’8 settembre.

Si decide la resa incondizionata dell’Italia 
agli alleati, fine della guerra.

Mussolini arrestato e sostituito dal 
generale Badoglio.



ARMISTIZIO DI CASSIBILE



Operazione Quercia

 (In tedesco Fall Eiche) fu il nome in 
codice di una missione militare eseguita 
durante la seconda guerra mondiale e 
portata a termine il 12 
settembre 1943 dai paracadutisti tedesc
hi della 2. Fallschirmjäger-Division e da 
alcune SS del Sicherheitsdienst. Essa 
era finalizzata alla liberazione di Benito 
Mussolini, imprigionato a Campo 
Imperatore, sul Gran Sasso, per ordine 
di Pietro Badoglio dopo l'armistizio di 
Cassibile.



Operazione Quercia

Albergo sede di prigionia di Mussolini dopo l’arresto, sul 
Gran Sasso



Le formazioni partigiane in campo



Le formazioni partigiane in 
campo
• La composizione politica delle brigate partigiane 

era piuttosto varia: 

• Brigate Garibaldi (Partito Comunista Italiano): 575

• Brigate autonome (guidate da militari e non 
rappresentate da alcun partito del CLN, 
particolarmente attive in Piemonte): 255

• Brigate Giustizia e Libertà (Partito d'Azione): 198

• Brigate Matteotti (Partito Socialista Italiano di Unità 
Proletaria): 70

• Brigate Mazzini (Partito Repubblicano Italiano)

• Brigate del popolo (Democrazia Cristiana): 54.



Le formazioni partigiane in 
campo



Le donne partigiane 
• La storia delle donne nella Resistenza italiana rappresenta una 

componente fondamentale per il movimento partigiano nella 
lotta contro il nazifascismo. Esse lottarono per riconquistare la 
libertà e la giustizia del proprio paese ricoprendo funzioni di 
primaria importanza.

• In tutte le città le donne partigiane lottavano quotidianamente 
per recuperare i beni di massima necessità per il sostentamento 
dei compagni e trasportavano risorse poiché considerate meno 
pericolose. Vi erano gruppi organizzati di donne che svolgevano 
propaganda antifascista, raccoglievano fondi ed organizzavano 
assistenza ai detenuti politici ed erano impegnate anche nel 
mantenimento delle comunicazioni oltre che nelle operazioni 
militari.

• Le donne che parteciparono alla Resistenza, facevano parte di 
organizzazioni come i Gruppi di Azione Patriottica (GAP) e 
le Squadre di Azione Patriottica (SAP), e inoltre, fondarono 
dei Gruppi di difesa della donna, "aperti a tutte le donne di ogni 
ceto sociale e di ogni fede politica o religiosa, che volessero 
partecipare all'opera di liberazione della patria e lottare per la 
propria emancipazione", per garantire i diritti delle donne, 
sovente diventate capifamiglia, al posto dei mariti arruolati 
nell'esercito.



Le donne partigiane 



Genova 

L’azione dei partigiani costringe alla resa 30 000 nazifascisti!!!! 
23 aprile 1945



Repubblica di Salò

La liberazione di Mussolini dalla prigionia sul Gran 
Sasso fu il preludio alla creazione, nell'Italia del 
nord, di uno Stato fantoccio controllato dal Reich 
tedesco: nacque così, il 23 settembre 1943, la 
Repubblica Sociale Italiana (RSI), per espressa 
volontà di Adolf Hitler. La RSI venne riconosciuta 
dal Terzo Reich, che eserciterà su di essa 
un protettorato de facto, dall'Impero 
giapponese e dalla maggioranza degli altri Stati 
componenti l'Asse: la Repubblica Slovacca, 
il Regno d'Ungheria, la Croazia, il Regno di 
Bulgaria e il Manciukuò. Invece non riconobbero il 
nuovo Stato fascista repubblicano né 
la Finlandia (in combattimento accanto alla 
Germania sul fronte orientale) né le nazioni 
formalmente neutrali, compresa 
la Spagna franchista. Le forze armate della RSI 
vennero principalmente impiegate contro la 
Resistenza in azioni di rastrellamento e controllo 
del territorio, e in vari casi con sanguinose 
rappresaglie verso la popolazione civile per l'aiuto 
dato ai partigiani stessi.



Repubblica di Salò



Repubblica di Salò



Le Brigate Nere

Mussolini incontra un milite adolescente della RSI 
(1944)



Le Brigate Nere

Le Brigate Nere furono l'ultima creazione 
armata della Repubblica. L'idea di un «esercito 
fascista», politicizzato, di partito, era sempre 
stata uno dei cavalli di battaglia del segretario 
del Partito Fascista Repubblicano Alessandro 
Pavolini, che aveva proposto l'istituzione di un 
corpo con queste caratteristiche sin dai primi 
del '44, ma aveva ottenuto ben poco: il suo 
«centro di arruolamento volontario», nel quale 
si sarebbero dovuti presentare in massa i 
fascisti non ancora sotto le armi, rimase 
deserto: in circa tre mesi, solo il 10% degli 
iscritti, circa 47.000 su 480.000, rispose alla 
chiamata. La Guardia Nazionale 
Repubblicana fu sempre a corto sia di uomini 
che di mezzi.



La Benedicta Dopo l'8 settembre 1943 nei monti 
intorno alle Capanne di Marcarolo si 
rifugiarono numerosi renitenti alla leva, 
militari che avevano abbandonato 
l'Esercito e antifascisti, che aumentarono 
dopo il bando Graziani nella RSI del 18 
febbraio 1944. Così nella zona si installò 
la III Brigata Garibaldi Liguria e la Brigata 
autonoma Alessandria all'inizio 
del 1944 Capanne di Marcarolo divenne 
sede del comando della III Brigata 
Garibaldi Liguria e la Benedicta sede 
dell'intedenza.
Il 7 aprile 1944 la Benedicta e le 
vicinanze furono teatro di un forte 
rastrellamento delle forze nazifasciste, 
che portò ad un errore tattico delle forze 
partigiane, che affluirono nella zona della 
Benedicta invece di disperdersi. Le forze 
così raggruppate furono un facile 
bersaglio per l'eccidio nazifascista che 
avvenne tra il 7 e l'11 aprile 1944 che 
costò la vita a 147 partigiani.



La Benedicta



La Strage del Turchino

• La strage del Turchino è un 
eccidio di prigionieri politici 
compiuto dalle SS, durante le 
prime ore del mattino del 19 
maggio 1944 in località 
Fontanafredda, sulle pendici 
del Bric Busa, nelle vicinanze 
del passo del Turchino. Vi 
trovarono la morte 59 civili 
italiani.



 
L’ Eccidio di Portofino - Eccidio di Cravasco

La sera del 2 dicembre 1944 i nazisti 
prelevarono dal carcere genovese di 
Marassi 21 partigiani e un civile e li 
portarono alla spiaggia di Portofino. 
Qui li legarono con fili di ferro che i 
tedeschi erano riusciti a farsi dare 
dagli abitanti del quartiere Olivetta 
di Portofino. Una volta legati, i 
prigionieri, tutti molto giovani, 
vennero fucilati; i cadaveri, legati e 
appesantiti da grosse pietre, 
vennero gettati in mare e di loro 
non si seppe più nulla.[1] Alcuni 
pescatori, nei giorni seguenti il 
massacro, trovarono dei corpi in 
mare legati col filo spinato, ma non 
li riportarono a terra per paura di 
rappresaglie.



Fedor Poletaev
Il 27 ottobre 1944 il suo 
distaccamento prese posizione 
a Roccaforte Ligure in val Borbera. 
Poco dopo si trasformò in 
Battaglione e si spostò a ridosso 
delle Gole di Pertuso, sempre in Val 
Borbera. Nel paese di Lemmi si recò 
il nuovo Distaccamento "Peter" del 
battaglione "Franchi". Dopo aver 
superato i rastrellamenti nazifascisti 
dell'inverno 1944-1945, venne 
ucciso nella Battaglia di Cantalupo il 
2 febbraio 1945 mentre stava 
proteggendo il momentaneo 
arretramento di alcuni compagni. Il 
combattimento fu comunque vinto 
dalle forze partigiane.



Fedor Poletaev



Altri partigiani russi in Italia



Le canzoni – I film – la letteratura
GIORNI DI GLORIA

• Il film documentario dell’epoca, Giorni di gloria, girato nel 1944 da Luchino Visconti insieme a 
Giuseppe De Santis e Marcello Pagliero (ma recuperato e reso noto solo nel 2014), che mostra 
lo scenario dell’eccidio in tutta la sua tragica realtà, inserendolo nel racconto degli avvenimenti 
che portarono alla liberazione di Roma, compreso il processo e la successiva fucilazione 
di Koch e Caruso.

• Emblematica la frase di chiusura: “A tutti coloro che in Italia hanno sofferto e combattuto 
l’oppressione nazifascista è dedicato questo film di lotta partigiana e di rinascita nazionale”.

ROMA CITTÀ APERTA

• Diretto da Roberto Rossellini nel 1945, con Anna Magnani, Aldo Fabrizi, Marcello Pagliero. Nel 
film Aldo Fabrizi è don Pietro e riprende due figure di religiosi, Don Giuseppe Morosini, 
fucilato a Forte Bravetta, e Don Pietro Pappagallo, vittima delle Ardeatine. Pina (Anna 
Magnani) è la moglie di Fabrizio, catturato dai nazisti durante un rastrellamento e portato via 
sul camion diretto alle Fosse Ardeatine che lei insegue invano restando a sua volta uccisa.

DIECI ITALIANI PER UN TEDESCO

• Film del 1962, diretto da Filippo Walter Ratti, con Gino Cervi, Andrea Checchi, Sergio Fantoni, 
Ivo Garrani. Il film vuole essere una ricostruzione romanzata dei giorni di via Rasella e della 
strage delle Ardeatine. Carlo D’Angelo interpreta Herbert Kappler.

RAPPRESAGLIA

• Film del 1973, diretto da George Pan Cosmatos e prodotto da Carlo Ponti, con Marcello 
Mastroianni, Richard Burton, Renzo Montagnani. Il film è tratto da “Morte a Roma” di Robert 
Katz, che ha anche collaborato alla sceneggiatura e vede Richard Burton nei panni di Herbert 
Kappler e Renzo Montagnani in quelli del questore di Roma Pietro Caruso, mentre Marcello 
Mastroianni – Padre Antonelli è una figura di fantasia, seppure ispirata alle diverse figure di 
religiosi vittime dei nazifascisti durante l’occupazione di Roma.



Don Camillo e Peppone



Beppe Fenoglio
“Sei davvero fortunato, Johnny, se immeritamente non so.Ma tu sei 
abbastanza intelligente da capire che anche la fortuna si consuma. 
Questo è appunto il succo del discorsetto che ti dissi.
Ma non qui, per riguardo alla salute dei polmoni. Scendi al mio mulino e 
chiamati dietro la cagna”. La cucina del mulino era il locale più caldo in 
cui Johnny ricordasse d’esser entrato mai, le donne stavano preparando 
cena, calavano belle, seriche lasagne in un ricco, denso brodo. E subitola 
cagna si avventò ad insidiare la tavola, con sommo dispetto della 
mugnaia.
Era magra e lagnosa, l’opposta del marito. I due uomini sedettero 
posando i piedi sulla mensola della stufa, la neve friggendo e sfumando 
subito via.”Io sono ignorante, d’accordo, — cominciò il mugnaio, — e 
poiché abbiamo un po’ di tempo cercherò di spiegarti perché e quanto 
sono ignorante. Io nacqui nell’ignoranza e ci restai allevato fino da 
bambino. Ma da ragazzo non ci volli rimanere, come ci restano invece 
tutti quelli nati e vissuti su queste alte colline, ma ci lottai contro, mi 
rivoltai e ci lottai contro e ancora ci lotto. Mi basti dirti che pur occupato 
in questo mestieraccio e vivendo in questi posti selvaggi, io non ho mai 
mancato di leggermi tutti i giorni il giornale, naturalmente fin quando la 
corriera ha funzionato e il servìzio postale. Ogni volta rileggevo tre volte 
lo stesso foglio, per ricavare idee sugli uomini e sui fatti e sul mondo”. 
Qui scoccò un’occhiata polemica e provocativa alla moglie. “ Per dirti che 
sono uomo di buon senso nei miei limiti e tu devi pesare e considerare 
di conseguenza le mie presenti parole che, oltre tutto, vengono proprio 
dal cuore”.



Cesare Pavese - il romanzo la Collina



BELLA CIAO

Le canzoni

https://www.youtube.com/watch?v=55yCQOioTyY&list
=FLXqz96QFQ9nZKTF4sQxsiXQ&index=7

https://www.youtube.com/watch?v=6DwM4iljQhg

https://www.youtube.com/watch?v=H-Yp8DcOPGk

https://www.youtube.com/watch?v=DrgmvJm5Xmo

https://www.youtube.com/watch?v=xtgGMxarwYY

https://www.youtube.com/watch?v=Nb3oaC98wsg

https://www.youtube.com/watch?v=F37d0Nwd2II&list
=RDNb3oaC98wsg&index=3

https://www.youtube.com/watch?v=s0bygJ2jBmE 



FASCISTI SU  MARTE – IL PROGRAMMA 
SPAZIALE FASCISTA!!!!
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SPAZIALE FASCISTA!!!!



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!


